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Ifn grande successo 

L'Unità domenica ha diffuso 
oltre ottocentomila copie 
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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

La risposta dell'eroico Vietnam ai selvaggi bombardamenti americani 
- * * 

In rotta i mercenari sud-vietnamiti 
Gravi minacce USA contro il Nord 

Nel più completo caos la ritirata delle forze armate saigonesi - Numerose guarnigioni si sono arrese - Il comando delle operazioni assunto dal capo del corpo 
di spedizione americano - Minaccioso concentramento di portaerei USA nel golfo del Tonchino - Altre navi da guerra salpate per « destinazione ignota » 
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L'inchiesta sulla strage di Milano 

Gruppo Rauti: 
da oggi 

a Milano 
il giudice 
inizia gli 

interrogatori 
Il primo a comparire davanti al magistrato sarà 
Franco Froda — Gli attentati del 25 aprile, le 
bombe sui treni, i congegni identici a quelli 
usati alla Banca dell'Agricoltura - A Pag. 5 

La pace e la guerra 

LA Pasqua ha riempito 
l'etere e i fogli di mes­

saggi di pace. Siano, s'inten­
de, i benvenuti. Non v'è 
cosa cui l'uomo comune am­
bisca più che a questa, e 
certo pensieri di pace e di 
speranza hanno animato i 
milioni e milioni di famiglie 
che nelle scorse quarantot-
t'ore hanno cercato (ahimè 
con fatica e spesa) qualco­
sa di diverso dal travaglio 
quotidiano, orizzonti nuovi 
e sereni. Suona dunque co­
me un auspicio indubbia­
mente giusto quello di Pao­
lo VI, quando dalla loggia 
di San Pietro ha espresso 
l'augurio che gli uomini t i 
quali hanno oggi talento e 
mezzi per dare al mondo 
moderno spettacoli meravi­
gliosi di progresso e di or­
ganizzazione », sappiano tro­
vare « sapienza e fortezza 
per difendere e per ricom­
porre la pace dove è ferita, 
dove l'umanità viene meno 
a se stessa ». 

Eppure vi è stato uri mo­
mento, in questa allocuzio­
ne, in cui il Papa stesso 
non ha nascosto un dubbio 
assai umano e fondato: al­
lorché egli ha osservato che 
gli appelli di pace, con tan­
ta frequenza reiterati in 
mille circostanze, non han­
no purtuttavia sortito gli 
effetti desiderati, per cui la 
guerra continua a insangui­
nare il mondo. Ma, se così 
stanno le cose, occorre ve­
dere di chi sono le respon­
sabilità, prender partito sui 
conflitti, individuarne le 
cause, e quindi intervenire 
su di esse. Si dice che la 
gerarchia ecclesiastica non 
potrebbe farlo: e noi siamo 
certo per la divisione delle 
sfere, anche se vi sono sta­
ti e vi sono fatti della sto­
ria grandi e drammatici, in 
cui occorreva e occorre 
« compromettersi ». 

Senza dubbio però coloro 
che si dicono cattolici e che 
operano nella politica deb­
bono prendere posizione: 
poiché siamo in questo caso 
nel campo delle responsabi­
lità attive, e il parlar di 
pace è pura ipocrisia se 
s'accompagna a gesti con­
creti che vanno nella dire­
zione opposta, nella direzio­
ne del sostegno alle forze 
della guerra, dell'aggressio­
ne, dell'ingiustizia. 

ECCO, facciamo un esem­
pio. Vi è una potenza 

cattolicissima e atlantica, 
stretta alleata del governo 
democristiano di Roma, la 
quale, oltre a reggersi su 
un regime di oppressione fa­
scista, conduce da decenni 
una guerra atroce e stermi­
natrice contro i popoli del­
l'Angola, del Mozambico, 
della Guinea-Bissau. Questa 
potenza, il Portogallo, agi­
sce sul terreno del più clas­
sico e bieco colonialismo, 
una forma di predominio di 
un popolo su altri popoli 
che viene a parole condan­
nata in ogni consesso civi­
le. Non c'è mai stato un so­
lo gesto dei governanti ita­
liani e della DC che, in se­
no alla NATO, suonasse con­
danna o almeno differenzia­
zione dai colonialisti fascisti 
di Lisbona. Col Portogallo 
intrattengono proficui traffi­
ci d'armi i caporioni missi­
ni, come è stato più volte 
documentato, e come è ri­
sultato perfino da un rap­
porto del Sifar. Dunque i 
governi democristiani ne 
erano e ne sono al corrente, 
ma niente è stato fatto per 

Il presidente 
della Turchia 
chiede i pieni 
poteri per 
il governo 
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ostacolare simili loschi affa­
ri. Non basta. L'ambasciato­
re italiano a Lisbona, il de­
mocristiano Girolamo Messe­
ri, ex-senatore di Partinico, 
ha inviato al governo italia­
no un « rapporto » di conte­
nuto apertamente razzista, 
nel quale l'Africa in lotta 
per l'indipendenza viene de­
finita « società criminoge­
na », i capi dei paesi libe­
rati vengono definiti « cri­
minali », e i movimenti po­
polari di liberazione vengo­
no ridotti a un t gruppo 
sparuto di agenti prezzola­
ti ». Ebbene, questo amba­
sciatore, sostenitore acca­
nito del regime fascista e 
colonialista portoghese, è 
ancora al suo posto, benché 
il suo < rapporto » sia stato 
rivelato dalla stampa di si­
nistra. I governanti demo­
cristiani si sono ben guarda­
ti dal cacciarlo via. 

Qualche giorno fa, su que­
ste colonne, si sottolineava 
come la stampa ufficiale del­
la DC avesse completamente 
ignorato il quinto anniver­
sario dell'enciclica Populo-
rum progressio. Il silenzio 
rivela imbarazzo profondo e 
cattiva coscienza. In quella 
enciclica, uscendo in parte 
dagli schemi tradizionali di 
analisi, si parlava di capita­
lismo e di imperialismo in 
termini che indicavano lo 
sforzo di andare al fondo 
dei grandi drammi del no­
stro tempo, delle tragedie 
sociali e politiche che carat­
terizzano l'epoca contem­
poranea. 

NON PER caso la DC pre­
ferisce dimenticare quel­

l'enciclica. La DC si trova 
oggi legata (e ha legato il 
nostro Paese) a un sistema 
di alleanze che è diretto e 
dominato dalla maggiore 
potenza imperialistica, gli 
Stati Uniti d'America. Sono 
ormai diverse settimane che 
gli USA hanno ripreso in 
pieno, in Indocina, la crimi­
nale scalata dei bombarda­
menti e delle aggressioni. 
Anche dinanzi a questi fat­
ti sconvolgenti, la DC tace 
del tutto, non osa levare 
nemmeno la più flebile obie­
zione. Le timidissime recri­
minazioni che in qualche 
passata occasione — ten­
dendo molto attentamente 
l'orecchio — fu possibile 
udire, stavolta sono state 
del tutto rinfoderate. Questa 
è una vergogna. E anche di­
nanzi a questi silenzi, più 
fiero e solidale va il saluto 
nostro agli eroici combatten­
ti vietnamiti, che lottano 
impavidi per quella pace 
che essi non hanno mai man­
cato di perseguire, e per la 
quale — mentre infliggono 
duri colpi all'aggressore — 
ripropongono con tenacia 
realistiche soluzioni: una 
pace che, per essere tale, 
non può andare disgiunta 
dal pieno riconoscimento 
dell'indipendenza del loro 
Paese. 

Il punto è questo. La pace 
non può essere ridotta a un 
astratto auspicio, per la pa­
ce occorre lavorare nei fat­
ti. La DC, i suoi dirigenti e 
i suoi governanti sono chia­
mati a render conto anche 
e in primo luogo di quel che 
hanno fatto e fanno nell'ago­
ne internazionale. Noi li ac­
cusiamo per la subordinazio­
ne cui costringono l'Italia 
dinanzi alla sopraffazione 
USA e ai piani della NATO; 
per le alleanze innaturali coi 
governi fascisti di Portogal­
lo, di Grecia, di Spagna; 
per la mancanza d'ogni ini­
ziativa positiva nei confron­
ti della guerra vietnamita, 
nei confronti dell'urgente 
conferenza per la sicurezza 
europea, nei confronti del 
ristabilimento d'un clima di 
pace e di cooperazione nel 
Mediterraneo Le masse di 
cattolici che hanno ascolta­
to e accolto gli appelli di 
pace di questa Pasqua agi­
tata, sono chiamate ora a 
esprimere il loro giudizio, e 
contribuire a un mutamento 
d'indirizzo di cui la dignità 
del nostro Paese ha bisogno. 

Luca Pavolini 

Hanoi: aumenta 
la vigilanza 

contro 
la minaccia 
di massicci 

bombardamenti 

Dal nostro inviato 
HANOI. 3 

Le sirene d'allarme hanno 
svegliato Ieri mattina alle sei 
e trenta gli abitanti della ca­
pitale del Vietnam del nord. 
Non era un vero e proprio 
allarme ma un invito alla pò 
colazione di Hanoi ad orga­
nizzare immediatamen*,e il ri­
pristino dei rifugi antiaerei 
e alle brigate di autodifesa 
della milizia popolare affinché 
si tengano pronte ad ogni 
evenienza. Ieri l'altro, la con­
traerea nordvietnamita ha ab­
battuto nel cielo di Vinh Linh, 
a nord del diciassettesimo 
parallelo, tre aerei americani. 
L'aviazione USA sta quindi 
spingendo 1 suoi criminosi 
raid sempre più a nord, con­
fermando 1 timori espressi 
dai dirigenti vietnamiti all'in­
domani della rottura del ne­
goziati parigini. Il sabotag­
gio del negoziato, si diceva, 
ha sempre coinciso con una 
escalation dei bombardamenti. 
- Ma questo non è il solo mo­
tivo per questo richiamo al­
la vigilanza. La rappresaglia 
americana potrebbe essere 
rabbiosa. soprattuUo per quan­
to sta avvenendo In queste 
ore a sud del diciassettesimo 
parallelo, fin nel cuore del 
sud Vietnam. Migliaia di raz­
zi e obici hanno investito de­
cine di basi dell'esercito fan­
toccio, costringendo in più 
zone i soldati saigonesi ad 
abbandonare le loro posizio­
ni. Fonti americane e saigo­
nesi parlano in questi giorni 
di « preludio a una grande of­
fensiva» delle forze di libe­
razione. Qui ad Hanoi le fon­
ti di informazione ufficiali e 
la stampa sono molto parche 
nel fornire notizie. Come di 
abradine, esse non danno che 
informazioni provenienti da 
comandi del Fronte di libera­
zione. Non si nasconde tutta­
via. e lo si avverte non solo 
nell'atmosfera che regna nel­
la capitale nordvietnamita, 
ma se ne trova conferma nel­
le recenti dichiarazioni di di­
rigenti della RDV come il 
primo ministro Pham Van 
Dong e il ministro della di­
fesa. generale Giap. che qual­
che cosa di molto importante 
potrebbe succedere nei pros­
simi giorni o seUimane. 

L'ondata di attacchi e di 
massicci martellamenti delle 
basi saigonesi e americane 
nelle zone di Quang Try. im­
mediatamente a sud del di­
ciassettesimo parallelo, di 
Kontum e Pleiku. all'incrocio 
delle frontiere del Laos, della 
Cambogia e dal sul Vietnam, 
nella zona centrale del paese 
e di Tay Ninh, ad appena un 
centinaio di chilometri da 
Saigon, potrebbero significa­
re le prime avvisaglie di una 
operazione militare di vasta 
portata, che po'.rebbe essere 
in definitiva a l'ora della ve­
rità » per la « Vietnam izzazio-
ne» del conflitto su cui sem­
bra contare Nixon. I rappre­
sentanti del Fronte di libe­
razione e del GRP che ho vi­
sto due giorni fa non nascon 
dono il loro ottimismo e par­
lano di avvenimenti « molto 
importanti e molto decisivi ». 

« Abbiamo ottenuto già gros­
se vittorie a sud — essi han­
no detto — ma pensiamo che 
è solo l'inizio. La lotta è du­
ra ma si può dire che gli 
americani sono già battuti ». 
I dirigenti del Fronte e del 
GRP insistono tuttavia sulla 
estrema importanza della lot­
ta poIiMca nei grossi centri 
abitati e nelle città. «Le vit­
torie militari sono oggi visi­
bili. ma l'importanza del mo­
vimento politico di opposizio­
ne di massa alla corrotta e 
screditata cricca di Van Thieu 
in corso nei centri del sud 
potrebbe arrivare a punte as­
sai elevate». 

C'è la possibilità, in un im­
minente o prossimo futuro, 
di veri e propri sollevamenti. 
L'accanimento con cui i fan­
tocci di Saigon spostano da 
un angolo all'altro del paese 
le loro forze meglio addestra­
te alla lotta - antipartigiana 
mira soprattutto ad impedire 
che le forze di liberazione che 
premono in questi giorni lun­
go le tre direttici accennate 
— dalla cordigliera annami 
ta, lungo le frontiere del Laos 
e della Cambogia, verso i cen 
tri popolosi della costa e del 
delta — non sono che un di­
sperato tentativo di evitare 
una presa di contatto tra 1 

Franco Fabiani 
(Segue in ultima pagina) 

SAIGON. 3 
La rotta dell'esercito di Sai­

gon nella parte settentrionale 
del sud Vietnam, sotto i colpi 
delle forze di liberazione al­
l'offensiva da venerdì notte, 
continua. Una intera catena 
di basi a sud della zona smi­
litarizzata del 17. parallelo è 
caduta, la città di Quang Tri 
è praticamente circondata, in­
tere guarnigioni si sono rivol 
tate contro i comandanti che 
volevano continuare a com­
battere e si sono arrese, re­
parti interi si sono sbandati 
ed i soldati fuggono verso sud 
con ogni mezzo disponibile, in 
autocarro ed anche a piedi, 
mescolati alla popolazione ci 
vile costretta dagli indiscri­
minati bombardamenti aerei 
USA ad allontanarsi dal tea 
tro dei combattimenti. 

Il comando delle operazioni 
è stato preso dal comandante 
in capo del corpo di spedizio 
ne americana, gen Creighton 
Abrams. il quale ha detto di 
considerare la situazione «mol­
to seria », ma di essere deci­
so ad evitare che truppe ame­
ricane vengano coinvolte nel­
la battaglia Gli Stati Uniti 
puntano tutto sull'aviazione e 
sulle artiglierie della Settima 
Flotta, e stanno per scatenare 
un massiccio attacco aereo 
contro il nord Vietnam, come 
« rappresaglia » per l'offensi­
va delle forze di liberazione 
del sud. Finora, gli attacchi 
su larga scala contro il nord 
non sono avvenuti perché U 
maltempo impedisce all'avia­
zione tattica di agire in for­
ze. Ma un dispaccio dell'/ls-
sociated Press preannuncia « il 
più grande attacco aereo con­
tro il Vietnam del nord ». A 
partire da quattro portaerei 
concentrate nelle acque del 
(Segue in ultima pagina) 

Washington 
prospetta 

rappresaglie 

WASHINGTON. 3 
Il portavoce del Dipartimen­

to di Stato ha oggi fatto una 
grave dichiarazione, che ha il 
trasparente scopo di preparare 
i l terreno a nuove avventure 
mil i tar i americane contro la Re­
pubblica Democratica del Viet­
nam. 

Il portavoce ha infatt i dichia­
rato che l'offensiva delle forze 
di liberazione nel Sud Vietnam 
rappresenta una a Invasione » 
militare nord-vietnamita « at­
traverso la fascia smilitarizza­
ta, e che il Nord Vietnam ha 
violato le intese tacite del 1968 » 
(la cui esistenza è sempre sta­
ta smentita dai vietnamiti, e 
mai provata dagli americani). 

I l governo americano, ha ag­
giunto i l portavoce, si riserva 
la facoltà di prendere tutte le 
misure mil i tar i « atte a garan­
tire la sicurezza delle forze USA 
nel Vietnam del Sud ». 

Il portavoce della Casa Bian­
ca, Ziegler, ha poi più tardi an­
nunciato che Nixon ha i ordina­
to » ai suoi massimi consiglieri 
di preparare le loro < raccoman­
dazioni » per i « provvedimenti 
da adottare » per far fronte alla 
situazione. 

Ziegler ha detto che < tutte le 
possibilità sono aperte ». I gior­
nalisti hanno fatto ripetute do­
mande sulla" possibilità di una 
azione aerea in grande stile sul 
Vietnam del Nord, e Ziegler non 
ha escluso né questa possibilità 
né quella di un intervento del­
le forze di terra americane. 

QUANG T R I — Con ogni mezzo le truppe dei fantocci saigonian I cercano d i fuggi re dalla zona di Quang T r i , investita dal la 
offensiva del F N L . Le basi m i l i t a r i cadono a catena. Quang T r i è « praticamente circondata », come ammettono g l i ameri­
cani . Ecco una immagine di quella che i comandi di Saigon chiamano la « r i t i ra ta ordinata » dal f ronte settentrionale 

La pubblicazione del programma elettorale ha confermato lo spostamento a destra della DC 

LA CONFINDUSTRIA E I LIBERALI ELOGIANO 
IL GOVERNO MONOCOLORE DEMOCRISTIANO 

I portavoce del padronato esaltano le scelte dello scudo crociato in campo economico, agricolo, sindacale - Forsennate affermazioni di «tipo 
greco» degli ufficiali promossi dal centro-sinistra che si sono candidati col MSI - In settimana nuova riunione del Consiglio dei ministri 

ARGENTINA: 
ore dec i s ive 
per Sallustro 

Dopo l 'arresto d i quattro persone, r i tenute dal la pai i l i a 
come appartenent i a l l ' * ERP » e responsabil i del rap i ­
mento del l ' industr ia le Oberdan Sal lustro, le autor i tà ar­
gentine sono convinte che i l t caso • possa venire fe l i ­
cemente r isolto nelle prossime ore. A questo fine sem­
bra che sia stata intensif icata la caccia che mig l ia ia d i 
uomini del la polizia e dell 'esercito stanno dando a coloro 
che sorvegliano Sallustro, nella speranza d i indiv iduare 
la l oca l i t i in cui questi è t rat tenuto. La F IAT infanto 
ha smentito di avere pagato un r iscatto. NELLA FOTO: 
una giovane donna in stato interessante arrestata per­
ché sospettata d i fare parto del gruppo dei rap i to r i 
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La pubblicazione del pro­
gramma elettorale della De­
mocrazia cristiana, e cioè la 
conferma ufficiale dello spo­
stamento a destra dello « Scu­
do crociato», ha dato luogo 
a molte polemiche. Criticate 
vivacemente a sinistra, le de­
cisioni democristiane sono sta­
te invece commentate con fa­
vore dai liberali, i quali si 
considerano ormai gli unici 
amici a pieno titolo della 
DC: ad essi, e non certo a 
caso, sono piaciuti soprattutto 
gli impegni presi dai demo­
cristiani per la revisione in 
favore degli agrari della leg­
ge sui fitti rustici e le affer­
mazioni pronunciate al Con­
siglio nazionale de contro 1 
sindacati e in favore di una 
restrizione del diritto di scio­
pero. Dinanzi a questo tipo 
di « adesioni » alle tesi demo­
cristiane, appare dunque ab­
bastanza penoso il tentativo 
del giornale de. Il Popolo, e 
di alcuni oratori dello «Scu­
do crociato», di attenuare la 
portata delle scelte conserva­
trici democristiane. 

ET un fatto che gli ultimi 
atti compiuti dal gruppo diri­
gente de hanno incoraggiato 
e rimesso in corsa tutti i rap­
presentanti della destra del 
partito; perfino il senatore 
Sceiba, entusiasta di Forlani 
e della sua linea. Uno dei 
personaggi più caratterizzati 
sul terreno del conservatori­
smo doroteo. il capogruppo 
dei senatori de. Spagnoli!, ha 
già proclamato rirre^ersib'.l! 
t6 del rapporto preferenziale 
tra DC e PLI, ossia il ritorna 
al centrismo. Tra le priorità 
politiche che Spagnolli ha ieri 
genericamente indicato nel 
corso di un comizio, vi è quel 
la di « ristabilire lordine pub 
blico*. insieme all'altra di 
a stimolare la produttività ». 
Che cosa significa? E" eviden 
te quale politica i dorotei han 

e. f. 
(Segue in ultima pagina) 

Un discorso del compagno G.C. Pajetta in provincia di Torino 

Malgoverno e disordine frutti 
di 25 anni di potere della de 

Energica replica al presidente del Consiglio Andreotti 
TORINO. 3 

II compagno Gian Carlo 
Pajetta è stato ieri e oggi fra 
i compagni e i lavoratori delle 
valli di Lanzo e di Susa. Do­
menica ha parlato in vivaci 
dibattiti alle cooperative di 
Mezzemle e di Druento e ha 
inaugurato la Sezione comu­
nista di La Cassa. Oggi, nel­
la Val di Susa, ha parlato a 
Bussoleno e ha partecipato ad 
un dibattito a Sant'Ambrogio. 

Nel discorso tenuto a Bus 
soleno, il compagno Giancarlo 
Pajetta ha detto: 

« Dopo aver accusato i co­
munisti di volere l'impossibile 
e di farsi portavoce di tutte 
le proteste e di tutte le ri-
vendicaz:oni, la DC conduce 
la sua campagna sotto il se­
gno della demagogia più im­
pudente, rifiutando di affron­
tare i problemi concreti. Il 
governo non risponde alle ri­
chieste per la riforma previ­
denziale e per l'acconto im-

• mediato al pensionati; rifiuta 
di discutere le richieste dei 
sindacati per i braccianti, e 
intanto ogni ministro manovra 
le leve del sottogoverno, cer­
ca di servirsi dell'apparato 
dello Stato e di profittare del­
la TV. I Forlani ed I Fanfani 
credono di poter giocare la 
carta del panico per far ac­
cettare l'autoritarismo de. e la 
svolta a destra. 

« L'on. Andreotti, il cui ci­
nismo politico è ben noto, non 
solo net periodo elettorale, pa­
re aver superato la misura. 
Nel suo ultimo discorso, sotto 
il manto della " correttezza " 
e della " moderazione ", l'uo­
mo che ha contrattato con Ai-
mirante i voti fascisti, per 

la elezione presidenziale, chie­
de oggi il voto in nome del­
l'ordine e del buon governo. 
Andreotti riconosce che l'Ita­
lia non ha bisogno di confu­
sionari, né di un padrone, ma 
di eleggere un Parlamento e 
di avere un governo. 

« Bisogna allora chiedergli 
conto del fatto che è proprio 
la DC ad essere responsabile 
se l'Italia non è stata gover­
nata secondo le norme della 
Costituzione, e anche soltanto 
della onestà e del buonsenso 
La DC è responsabile del mal­
governo, della confusione, ed è 
il partito che ha voluto af­
frettare la conclusione della 
legislatura per andare alle 
elezioni con un governo mono­
colore che realizzi il monopo­
lio politico incontrollato e che 
permetta al partito dell'ono­
revole Andreotti di farla da 
padrone in uno dei momenti 
più delicati della vita 
del Paese. 

«Se l'Italia ha bisogno di 
un buon Parlamento, si deve 
pur chiedere all'attuale presi­
dente del Consiglio perchè egli 
sia capolista della stessa lista 
nella quale è candidato Pe 
tracci, ex sindaco di Roma 
accusato di peculato, contro il 
quale, in questi giorni, sono 
stati chiesti sei anni di reclu­
sione in un tribunale di Roma; 
bisogna chiedergli perchè è 
stato proposto come senatore 
l'ex sindaco de di Reggio Ca­
labria che, certo, è uno del 
massimi responsabili di quel­
la che è stata, per mesi inte­
ri. non solo l'estrema confu­
sione, ma addirittura una 
aperta ribellione contro la leg­
ge e contro la Repubblica. 

a L'Italia ha bisogno di un 
Parlamento democratico; è 
quello che affermano i comu­
nisti ricordando che nel Par­
lamento passato la DC na si-
botato le stesse riforme pro­
poste dal centrosinistra, im­
pedendo che venissero discus­
se e votate: dalla riforma sa­
nitaria a quella della scuola 
Nel Parlamento passato, sono 
state votate delle leggi ut:li 
soltanto quando si è potuto 
far sentire la volontà del Pae 
se e quando è stata decisiva 
la presenza dei comunisti. 

« Non possiamo dimenticare 
che nel governo di centrosi­
nistra prima, e in quello de 
poi, la confusione e le carenre 
sono arrivate a determ.nare 
infiltrazioni fasciste nell'Eser­
cito e nella Marina; a fare si 
che divenisse regola la re­
pressione poliziesca, che si è 
unita alla incapacità e alla 
omertà nei confronti del de 
litto: da Palermo a Milano. 

« La democrazia va garanti­
ta contro coloro che la scre­
ditano e contro chi, dimenai 
cando la Costituzione, crede 
di poter introdurre di nuovo i 
fascisti nel gioco politico. Pos 
sono garantire la democrazia 
e un Parlamento che funzioni, 
soltanto coloro che nelle fah 
brlche, nei Comuni, nelle Re 
gioni, hanno dato prova, co 
me abbiamo fatto noi comu 
nisti, di volere la partecipa 
zione popolare, la presenza 
costante dei lavoratori e delle 
loro organizzazioni e che han­
no garantito, là dove hanno 
avuto responsabilità di gover­
no, una amministrazione ore 
sta della cosa pubblica • la 
difesa degli interessi dU tatti 
i cittadini a. 


